
 
 

 
 

AUTOMOBILE CLUB LECCE 
 

 
DETERMINAZIONE N. 44 DEL 5 SETTEMBRE 2019 

 

Oggetto: Trasferimento telefonia fissa nuovi uffici AC Lecce.  
  Affidamento diretto, ai sensi dell’art.36, comma 2, lett.a) del decreto legislativo 18 

aprile 2016 n.50 e s.m.i., - ODA n. 5096124.  
SMART CIG Z5029A4933.- 

IL RESPONSABILE DELL’AUTOMOBILE CLUB LECCE 

VISTA la delibera presidenziale n. 14 del 24 giugno 2019, ratificata dal Consiglio Direttivo il 30 
settembre 2019, quivi integralmente richiamata, con la quale è stata approvata la 
riorganizzazione logistica degli uffici presenti attualmente nell’unità immobiliare al piano 
rialzato - segreteria, direzione, presidenza, sede di Aci Service Tre Mari e ufficio sportivo ed 
autorizzato il trasferimento degli uffici in parola all’unità immobiliare censita al Catasto 
fabbricati del Comune di Lecce – foglio 259 – particella 3150, categoria B/4 Sub 2; 

VISTO il contratto di telefonia fissa con TELECOM Italia Spa, attualmente composto da n. 5 linee 
telefoniche a canone fisso mensile, n. 1 linea telefonica con ADSL a consumo, n. 2 fax a canone 
fisso mensile, per un costo complessivo mensile pari a circa € 450,00; 

CONSIDERATO che per assicurare efficacia ed efficienza nell’assolvere i propri compiti 
istituzionali e commerciali è necessario assicurare un sistema di comunicazione capace di 
sostenere la rete delle attività attraverso il più rapido e migliore collegamento interno e 
territoriale tra gli amministratori e gli operatori, nello specifico per quanto riguarda la 
comunicazione telefonica; 

CONSIDERATO necessario trasferire la portabilità di fonia fissa nei nuovi uffici, mantenendo 
soltanto una delle linee telefoniche attualmente in uso e note al pubblico e a tutti gli 
interlocutori dell’Ente onde evitare un disservizio nella comunicazione pubblica; 

RITENUTO il sistema VoIP economicamente vantaggioso in quanto si utilizza un unico cablaggio 
per voce e dati, con la conseguente ottimizzazione dei costi e la flessibilità conseguente perchè 
hardware e know-how si sovrappongono a quelli della struttura informatica con minori costi di 
manutenzione ed interlocutore unico; 

RILEVATO che per effettuare lo spostamento delle attuali linee telefoniche, con la variazione dal 
sistema RTG al VOIP, si rende necessario eseguire i seguenti lavori di adeguamento dei 
collegamenti: 

➢ n. 4 canali voce contemporanei, 
➢ installazione n. 6 apparecchi fissi da scrivania  
➢ attivazione collegamento tra il 1° piano e il piano terra, 
➢ n. 2 apparecchi cordless con base monocella, 
➢ realizzazione di n. 17 punti LAN 
➢ n. 16 ore in economia 
➢ installazione n. 1 switch POE 24 porte 
➢ n. 8 indirizzi IP pubblici 
➢ conversione linee TIM tradizionali 



➢ portabilità della linea urbana 0832.309066 
➢ linea telefonica FTTC per progetto NICI con router Huawei 
➢ n. 1 connettività XDSL 200M con BMG 256K e TIR Standard 
➢ configurazione del centralino virtuale VOIP con risponditore automatico; 

 
DATO ATTO che l’attuale contratto con TELECOM con rete RGT per n. 7 linee telefoniche 
prevede un costo pari a circa € 450,00 mensili e che  il costo di abbonamento VoIP a TELECOM 
ITALIA SPA include nel canone mensile, pari ad € 303,87 per i primi 36 mesi più il costo una 
tantum di € 50,00, i costi necessari per l’adeguamento delle attuali linee telefoniche con la 
variazione dal sistema RTG al VOIP, così come sopra elencati, consentendo maggiori risparmi 
perché si semplifica in una sola utenza con centralino virtuale;  

RILEVATO:  

− che, in questo caso, non è possibile, fare ricorso alle convenzioni Consip in quanto al 
momento non ci sono offerte per i servizi in linea con le necessità dell’Ente;  

− che da una ricerca svolta sul MePA è risultato che TELECOM ITALIA SPA rende 
disponibile il servizio oggetto del presente provvedimento corrispondente alle 
caratteristiche contingenti necessarie all’Ente per procedere con il trasferimento degli 
uffici di sede; 

TENUTO CONTO della peculiare natura dell’Automobile Club Lecce, Ente pubblico non 
economico a base associativa, che non grava sulla finanza pubblica, come riconosciuto 
dall'articolo 2, commi 2 e 2-bis, del decreto legge 31 agosto 2013, n.101, convertito con legge 
30 ottobre 2013, n.125; 

VISTO l’interesse pubblico a garantire il perseguimento di obiettivi di efficienza e di 
miglioramento dell’utilizzazione delle risorse strumentali della pubblica amministrazione e 
dell’elevazione degli standard qualitativi ed economici della gestione, nonché il mantenimento 
nel tempo degli effetti e delle misure di contenimento della spesa per la più efficace 
realizzazione del principio costituzionale di buon andamento; 

CONSIDERATO che è intenzione di questa Amministrazione affidare alla Società TELECOM 
ITALIA SPA. il servizio di fonia fissa sopra specificato per il periodo di tre anni, in quanto 
ritenuto conveniente per l'Ente, così come da proposta dell’11/07/2019 agli atti con protocollo 
ACLE 01995/19; 

CONSIDERATO altresì che l'offerta di TELECOM ITALIA SPA. consente di abbattere notevolmente 
i costi complessivi del servizio di fonia fissa e di migliorare la qualità del servizio stesso; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016 n.50, Codice dei Contratti Pubblici, implementato e 
coordinato con il decreto legislativo n.56 del 19 aprile 2017, e dalla legge n.55 del 14 giugno 
2019, di conversione, con modificazioni, del decreto legge n.32 del 18 aprile 2019; 

VISTE le Linee Guida n. 4 dell’ANAC, di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 
economici” approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 ed 
aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 
marzo 2018; 

PRESO ATTO che, ai sensi dell’art.35 del D.Lgs.n.50/2016 e s.m.i., con Regolamento della UE 
n.2019/1828 del 30.10.2019, è stata stabilita la soglia comunitaria, a decorrere dal 1 gennaio 
2020, fissando in € 214.000,00, esclusa IVA, il limite per l’applicazione degli obblighi in ambito 
sovranazionale agli appalti pubblici di fornitura e servizi affidati dagli Enti pubblici; 



TENUTO CONTO che, ai sensi dell’art.35, comma 4 del Codice, il valore stimato degli appalti 
pubblici di lavori, servizi e forniture è calcolato sull’importo totale massimo pagabile al netto 
dell’IVA all’appaltatore, comprensivo di qualsiasi forma di opzione o rinnovo del contratto; 

VISTI gli articoli 5 e 6 della Legge 241/1990 e s.m.i. in merito alla responsabilità del 
procedimento amministrativo; 

VISTO l’art.36, comma 2 del D.Lgs.n.50/2016 e s.m.i., che prevede per affidamenti di importo 
inferiore a € 40.000 (lett.a), l’affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più 
operatori; 

VISTO l’art.1, comma 130 della Legge n.145/2018 (Legge di Bilancio 2019), che prevede che, 
per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a € 5.000,00 e fino alla soglia di 
rilievo comunitario, tutte le pubbliche amministrazioni di cui all'art.1 del D.Lgs. n.165/2001, 
sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA) ovvero 
ad altri mercati elettronici istituiti in conformità alla normativa vigente in materia di appalti 
pubblici; 

PRESO ATTO che a monte dell’acquisto da parte di una pubblica amministrazione nell’ambito 
del mercato elettronico, vi è una procedura che abilita i fornitori a presentare i propri cataloghi 
o listini, sulla base di valutazioni del possesso dei requisiti di moralità, nonché di capacità 
economico-finanziaria e tecnico-professionale, conformi alla normativa vigente; 

CONSIDERATO che è possibile effettuare nel Mercato Elettronico CONSIP della P.A. acquisti di 
beni e servizi offerti da una pluralità di fornitori, scegliendo quelli che meglio rispondono alle 
proprie esigenze, attraverso ordine diretto d’acquisto (OdA) o richiesta d’offerta RdO); 

RICHIAMATO il Regolamento per gli acquisti sotto soglia comunitaria, approvato dal Consiglio 
Direttivo con delibera n.71 il 24 settembre 2018; 

DATO ATTO che:  

− il fine che si intende perseguire con il contratto è il trasferimento del sistema di fonia 
fissa presso i nuovi uffici e la trasformazione della stessa da RTG a VoIP;  

− l'oggetto del contratto è l'affidamento del sopra citato servizio;   

− il valore economico della fornitura è pari ad € 10.963,47 oltre IVA;  

− ai sensi dell'art. 32 comma 14 del D. Lgs 50/2016, la stipula del contratto avverrà in 
forma digitale;  

RITENUTO, per quanto sopra, di approvare il preventivo di spesa come da progetto di fonia 
presentato dalla TELECOM ITALIA S.P.A. con sede legale in Milano via Gaetano Negri 1, Partita 
IVA 00488410010, Pec: gestione.convenzioni@pec.telecomitalia.it, che ammonta 
complessivamente a € 10.963,47 IVA esclusa;  

TENUTO CONTO che l’affidamento, in ragione del suo valore complessivo, risulta inferiore alla 
soglia di cui all’art.36, comma 2, lett.a) del D.Lgs.n.50/2016 e s.m.i.; 

RITENUTO di affidare il servizio in oggetto alla suddetta società, mediante affidamento diretto 
ai sensi l'art. 36 comma 2 lettera a) del D.Lgs 50/2016 che consente alle stazioni appaltanti di 
procedere all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro; 

RITENUTO, altresì, rispondente ai principi di semplificazione, tempestività, efficacia e 
proporzionalità dell’azione amministrativa fare ricorso alle procedure di cui all’art.36, comma 2, 
lett.a) per l’affidamento del servizio in argomento; 

VISTI: 

• il d.lgs. n. 81/2008 e la determinazione ANAC n. 3 del 5 marzo 2008 in materia di rischi 
interferenziali; 

mailto:gestione.convenzioni@pec.telecomitalia.it


• il d.lgs. n. 33/2013 e l’art. 29 del d.lgs. n. 50/2016, in materia di Amministrazione 
trasparente; 

VISTI gli articoli: 

• l’art. 36 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 che disciplina le procedure sotto soglia; 

• l’art.1, comma 450 della l. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 130 della 
Legge n.145/2018 (Legge di Bilancio 2019), il quale dispone che, per gli acquisti di beni 
e servizi di importo pari o superiore a € 5.000,00 e fino alla soglia di rilievo 
comunitario, tutte le pubbliche amministrazioni di cui all'art.1 del D.Lgs. n.165/2001, 
sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione 
ovvero ad altri mercati elettronici istituiti in conformità alla normativa vigente in 
materia di appalti pubblici; 

• l’art. 3 della legge n. 136/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
 

VISTO l’art.32, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, il quale prevede che la 
stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o 
atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il 
fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso, da parte sua dei requisiti di carattere 
generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti; 

RITENUTO di dover impegnare, a valere sui rispettivi budget di gestione assegnati per ciascun 
esercizio finanziario, le somme necessarie a procedere all’affidamento della fornitura di cui 
trattasi per l’intera durata del contratto; 

VISTO il Budget annuale per l’anno 2019, approvato con delibera n. 74 dal Consiglio Direttivo 
nella seduta del 29 ottobre 2018; 

DATO ATTO che l’importo massimo autorizzato a base d’asta ammonta ad € 10.963,47 oltre IVA, 
e, che la suddetta spesa verrà contabilizzata, annualmente, nel suo esatto importo, sul 
sottoconto CP. 01.02.0025 – Spese telefoniche rete fissa, a valere sui rispettivi budget di 
gestione assegnati per ciascun esercizio finanziario; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 165/2001 che ha recepito la normativa introdotta dal Decreto 
Legislativo n. 29/1993 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il DPR 696/79 ed DPR 97/2003 e successive modificazioni; 

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a), per affidamenti di importo inferiore a 
40.000 euro, è possibile procedere mediante affidamento diretto, anche senza previa 
consultazione di due o più operatori economici; 

RITENUTO, pertanto, di procedere mediante acquisizione sotto soglia, ai sensi dell’art. 36, 
comma 2, lett. a) del d.lgs. n. 50/2016 e delle Linee guida ANAC n. 4 riguardanti le procedure 
sotto soglia; 

PRESO ATTO della regolarità contributiva dell’operatore economico e che la ditta risulta priva di 
annotazioni sul Casellario ANAC; 

RITENUTO di affidare il servizio al suddetto operatore economico per l’importo di €. 10.963,47 
IVA esclusa; 

VISTO l’art. 42 del D.Lgs.n.50/2016 e s.m.i. e l’art.6-bis della Legge n.241/1990, introdotto dalla 
Legge n.190/2012, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del 
procedimento in caso di conflitto di interessi ed all’obbligo di segnalazione, da parte dello 
stesso, di ogni situazione di conflitto, anche potenziale; 

RITENUTO di poter svolgere le funzioni di responsabile del procedimento, in conformità all’art.5 
della Legge n. 241/90 e s.m.i.; 



DATO ATTO che la TELECOM ITALIA S.P.A. con sede legale in Milano via Gaetano Negri 1, Partita 
IVA 00488410010, si assume espressamente gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
all'art. 3 della legge 136/2010, impegnandosi a tal fine al loro puntuale rispetto;  

DATO ATTO che lo Smart CIG attribuito dall'Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici alla 
presente procedura di acquisto è: Z5029A4933; 

 
DETERMINA 

 

DI RITENERE le premesse parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

DI AUTORIZZARE l’affidamento, mediante ordine diretto sul MEPA Oda n. 5096124 in data 
05/09/2019 agli atti con prot. n. ACLE/2386/19 del servizio di telefonia fissa a TELECOM ITALIA 
S.P.A. con sede legale in Milano via Gaetano Negri 1, Partita IVA 00488410010; 

DI DATO ATTO che il contratto, a seguito delle verifiche sul possesso, in capo all’aggiudicatario, 
dei requisiti di carattere generale di cui all’art.80 del D.Lgs.n.50/2016 e s.m.i, e tenuto conto di 
quanto previsto dall’art.32, comma 7) del suddetto decreto, verrà stipulato in modalità 
elettronica con firma digitale; 

DI IMPEGNARE, a fronte delle obbligazioni giuridiche derivanti dal presente provvedimento, la 
somma complessiva di € 10.963,47; 

DI IMPUTARE la spesa di cui trattasi al conto B7) Spese per prestazioni di servizi, sotto conto 
sottoconto CP. 01.02.0025 – Spese telefoniche rete fissa, a valere sui rispettivi budget di 
gestione assegnati per ciascun esercizio finanziario; 

DI ATTESTARE ai sensi dell’art. 46 e 47 del DPR 28/12/2000N. 445 e consapevole delle sanzioni 
penali previste dall’art. 76 del medesimo decreto in caso di dichiarazioni mendaci, che la 
sottoscritta non si trova in situazione di contrasto di interessi, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
42 del Codice dei contratti pubblici, ne è stata oggetto di procedimenti disciplinari o sentenze 
di condanna anche non definitive; 

DI AUTORIZZARE l'Ufficio di Ragioneria a liquidare e pagare quanto dovuto, a presentazione di 
regolare fattura, ed entro 30 giorni dal ricevimento della stessa, previa acquisizione del 
Documento Unico di Regolarità contributiva, evidenziando la necessità di riportare il codice 
Smart CIG su ogni documento contabile previa verifica della regolarità contributiva; 

DI DISPORRE, ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. n. 50/2016, la pubblicazione del presente atto sul 
sito web istituzionale dell’Automobile Club Lecce, al fine di garantire il rispetto degli obblighi di 
trasparenza, in applicazione delle disposizioni di cui al Decreto Legislativo n. 33 del 2013 e 
successive modifiche ad opera del Decreto Legislativo n. 97 del 2016. 

 
 
                             F.to     Il Responsabile Preposto 
                                     Dott.ssa Teresa Elvira Sambati 


